
 
 

 
 

COMUNE DI NEONELI 
PROVINCIA DI ORISTANO 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 del 19-06-2025 
 
Oggetto: Variazione n. 6 al bilancio di previsione 2025/2027 - applicazione avanzo di 
amministrazione 
 
L’anno  duemilaventicinque, il giorno  diciannove del mese di giugno con inizio alle ore 17:09, 
parte in videoconferenza da remoto parte in presenza nell’aula consiliare del Municipio di Neoneli 
sito in via Roma n. 83, convocato con avviso trasmesso con le modalità e nel termine previsto dal 
regolamento, risultano all'appello: 
 
Cau Salvatore P Piras Ivano P 
Demontis Mariella P Magario Giorgio A 
Satta Paolo P Urru Daniela A 
Fais Sara P Mascia Antonio P 
Corda Nicola A Farina Lucia Caterina Consolata P 
Murgia Ornella P   
 
presenti n.   8 Assenti n.   3.  
 
Assiste alla seduta e cura la redazione del presente verbale il Segretario Comunale, Dott. Claudio 
Demartis. 
Verificato il numero legale, il Presidente Sindaco  Cau Salvatore mette in discussione la proposta 
relativa all’oggetto.   

 
La seduta si apre nell’aula consiliare del municipio, alle ore 17:09. 
All’appello del Segretario Comunale risultano presenti il Sindaco Cau e i Consiglieri Demontis 
(videocollegata da remoto), Piras, Satta, Fais (videocollegata da remoto), Murgia, Farina, Mascia; 
risultano assenti i Consiglieri Corda, Magario, Urru. 
Il Sindaco Cau illustra la proposta in oggetto, esponendo nel dettaglio le motivazioni delle 
variazioni e delle quote di avanzo di amministrazione applicate al bilancio. 
Prima del voto, esce dall’aula la Consigliera Farina (presenti e votanti n. 7). 
La proposta è approvata con n. 6 voti favorevoli, n. 0 voti contrari, n. 1 astenuto (Mascia) e 
dichiarata immediatamente eseguibile con voti unanimi.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta di deliberazione n. 16 del 12/06/2025 predisposta dalla Responsabile del Servizio 
Finanziario. 
 
Premesso che: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 01 del 31/01/2025 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) relativo al periodo 2025/2027; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 del 31/01/2025 è stato approvato il bilancio di 



 
 

previsione finanziario relativo al periodo 2025/2027. 
 
Visto l’art. 175 del D.lgs. 267/2000, relativo alle variazioni di bilancio, che dispone: 
Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e 
di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per 
ciascuno degli esercizi considerati nel documento. 
1. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai 
commi 5-bis e 5-quater. 
2. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, 
fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun 
anno: 
a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; 
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità 
disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 
c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per 
le quali sono stati previsti; 
d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 
g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 
all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 
3 Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo 
in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte 
dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in 
corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. 
4 In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 
esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre 
entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei 
rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 
 
Visto l’art. 187 del D.lgs. 267/2000, relativo al risultato di amministrazione, che dispone: 
1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in 
c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di 
variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della 
destinazione nel risultato di amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo 
ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non 
sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle 
entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati 
comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel 
caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, 
destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come 
posta a sè stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 
188. 
2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 
variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 



 
 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del 
risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base 
della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il 
rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non 
disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una 
quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote 
dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di 
investimenti aggiuntivi. 
 
Visto l’art. 193, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, che dispone che gli enti rispettino durante la 
gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo i principi dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 16.05.2025, di approvazione del rendiconto 
della gestione per l'esercizio 2024, che evidenzia un avanzo di amministrazione di € 222.456,78 
come risulta dal seguente prospetto riassuntivo: 
 



 
 

 
 
Verificato che con la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 59 del 05.06.2025 
è stato applicato nel corrente anno finanziario avanzo vincolato, per spesa corrente, per € 95.000,00. 
Verificato che al bilancio di previsione 2025/2027 non è stato applicato nel corrente anno 
finanziario avanzo non vincolato, né per spesa corrente né per spesa in conto capitale. 
 
Preso atto che ad oggi la composizione dell'avanzo di amministrazione non ancora utilizzato è la 
seguente: 
 fondi accantonati: euro 145.931,27; 
 fondi vincolati: euro 360.845,73 di cui 

1. da leggi e principi contabili euro 143.417,47 



 
 

2. da trasferimenti euro 217.428,26 
3. da vincoli formalmente attribuiti dall’ente euro 0,00 
4. da altri vincoli euro 0,00 

 fondi per investimenti: euro 337.848,54; 
 fondi liberi: euro 222.456,78 
 
Viste le richieste dell’Amministrazione Comunale aventi ad oggetto l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione come di seguito indicato: 
- fondi liberi per complessivi euro 159.912,84; 
- fondi accantonati per complessivi euro 320.764,88. 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 187, comma 3-bis, d.lgs. 267/2000, l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso 
all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica 
destinazione, ai sensi degli artt. 222 e 195 del d.lgs. 267/2000. 
 
Considerato che, non avendo l’ente fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria e non avendo 
utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per 
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato. 
 
Vista la necessità dell’Amministrazione Comunale di finanziare i seguenti ulteriori fabbisogni di 
entrata e spesa corrente e in conto capitale: 
 

 



 
 

 
 
Visti i prospetti di seguito indicati che illustrano le necessarie variazioni di competenza e di cassa: 
- All. 1_riepilogo variazione 
- All. 2_equilibri di bilancio _ solo variazione 
- All. 3_equilibri di bilancio assestato + proposta di variazione 
- All. 4_dettaglio dei capitoli 
- All. 5_dettaglio per il tesoriere 
 
Preso atto che le variazioni di bilancio di cui alla presente deliberazione garantiscono il permanere 
degli equilibri di bilancio normativamente previsti e non pregiudicano il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica, come definiti dell’art. 1, commi da 819 a 830, della legge n. 145/2018 (Legge di 
bilancio 2019). 
 
Acquisiti sulla proposta il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e il parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile, resi dalla Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 
del d.lgs. 267/2000. 
 
Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti, reso ai sensi dell’art. 239 del d.lgs. 267/2000, 
con verbale n. 10/2025 del 16.06.2025, ns. prot. n. 2016 in pari data. 
 



 
 

Con n. 6 voti favorevoli, n. 0 voti contrari, n. 1 astenuti (Mascia)  
 

DELIBERA 
 
1. Di applicare al bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 2025, le quote dell’avanzo di 
amministrazione risultante dall’approvazione del rendiconto di gestione dell’esercizio 2024, per il 
finanziamento delle spese elencate in premessa, come di seguito indicato: 
 fondi liberi per complessivi euro 159.912,84; 
 fondi accantonati per complessivi euro 320.764,88. 
 
2. Di apportare al bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 2025, le variazioni afferenti a nuove 
entrate e ai nuovi fabbisogni di spesa, come illustrato in premessa e riportato nei prospetti allegati. 
 
3. Di prendere atto che spettano ai Responsabili dei Servizi, per i rispettivi ambiti di competenza, i 
conseguenti adempimenti gestionali. 
 
4. Con n. 7 voti favorevoli, n. 0 voti contrari, n. 0 astenuti, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs. 267/2000, vista l’urgenza di 
darvi esecuzione. 
 
La seduta termina alle ore 17:14. 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE 
 Salvatore Cau 

Firmato Digitalmente 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Claudio Demartis 

Firmato Digitalmente 

 
 


